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per chi si considerava già colpito dal peccato originale. 
Allora gli Ebrei, specialmente per il prestito su pegno, 
furono chiamati nelle città e favoriti con privilegi; ma 
poi, dalla line del secolo XV, l'interesse economico, 
alimentato dal fanatismo religioso e dall’ odio di razza, 
provocò reazioni, che in Italia furono meno gravi che 
altrove. Tuttavia la dipendenza dall’arbitrio del prin­
cipe cessò soltanto eoi prevalere dei principi della ri­
voluzione francese (§ 149).

Più rigida invece fu la legislazione contro gli eretici, 
che la Chiesa pretese ed ottenne dalle potenze civili, 
come arma di conquista per le sue vedute universali. 
Il quarto concilio Lateranense (1215) confermò ed inasprì 
l’efferata durezza delle costituzioni imperiali romane 
contro le sètte religiose, negando ogni capacità agli 
eretici, volendone confiscati i beni, sterminate le vite 
dal braccio secolare, puniti i fautori. Le leggi di F e­
derico II (1220) accolsero tu tte  queste norme, e le im­
posero ai Comuni, che usarono riportarne integralmente 
il testo nelle collezioni statutarie. Ma, mentre presso 
gli altri regni cristiani le lotte religiose insanguinano 
la Chiesa e lo Stato, in Italia l’ indifferenza umanistica, 
in materia di fede, e la pieghevolezza di una interessata 
gerarchia chiesastica attenuano i danni dell’ eresia, onde 
1’ Italia non fu quasi toccata dai moti riformisti. Per­
siste così una certa tolleranza, e solo la Riforma pro­
testante, provocando una violenta reazione nella Chiesa, 
che vuole lo Stato ligio ai suoi ordini in materia di fede, 
a compenso degli appoggi da essa dati alla legittimità 
e alla funzione dei governi, riconduce a infierire dal 
secolo XYI le persecuzioni religiose, dirette dai tribu­
nali dell’ Inquisizione (§ 119). Ma non ne fu vinto lo 
spirito di tolleranza, poiché da noi le lotte religiose non 
si mescolarono quasi mai con grandi interessi economici 
e politici, se se ne eccettua la tarda persecuzione contro 
i Valdesi (1686) in Piemonte, presto seguita da un 
editto pacificatore (1694). Ma ormai, contro il rigore dei


